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• ' n>\efflp(^-di stato al'Brasile 

Oió'oh^ v l , h a ' d i p l ù ^irauain.ciò 

oh'è BnccedttCo ora-ali Brasila,. 6 l'abitila 
dimostrata da quel'Igo^^riìa 'e da.tiltti 

' i'BuoV'ag«iili,"iiitrti£di, nel dasoittidérti la 
ven ia ' sulle'conài'zióui' di qnol..pBDS0, 

,;&no allo scoppio della bomba, : 
i lit^essuno avrebbe, sogaato in'Europii, ' 
dhe oolfc'Bi'-Bra gianii 'alle' vigilia di'OD 
colpo di Stato, ee']ròli'6èM''fo»3e riuscito 

Ma^tlàltibé^'teiodo a riiitab>itr<) l'ofdiue e 
sopratnitb "oi, rìooijlituiM la olindiiiiònfe 

/'fliJamlìiriK'àei Bkalle, . ' ' ; ' . ' , ' . . ' ' 
, .I<e'i|i'ffl<if)Ìt&. {ÌDÉlnziarié ^qa'priivvfi'iiuti) 
. .nlVtmain^Dtei'.e titiei piombarono jii..pa'eBi> 

aotto 'nna dittatura,'furono sAnttàiduU-
ibio oana^te,—.non è 4if^oile,ar^inei)' 
. tarlo dalle notÌ2Ì<9 che ai.llìnno ~- dali^ 
'^malversazioni e dilapiditiliianì delgovecnb 
'/braìììllitna,'M:on a bàpo-)l"[lcéeidoDte 
"!Fóns»b8.' ',' ' . . ' . . , 
. ,',jlj,,V,9!pt> di Stalo, poi qiiala questi) 
;el)retto,d|igli'avVeuimesti, intese trarre 
d'impaocioiplft isè «he il paessi piiò pre-

, Ivde^e, ad^ui(|.nima().oio8a.ia|!imonto, si-
.mlle'ji qnoMo permanente dell'Argentina, 
' :che',«i strava liattsvia in ci^diziaui'jecci. 

noAtidttiUédte'migliori' del Braéìlè. 
, E prèsto avremo.forse llannuiizio di 

!>•: n f j , • , ' . . • ' • , • ; , . • ' 
gravi dieordiiii, e magi|iri. di nua rivo-

'liizipnein tuttoilexegole, di oui. lo. stato 
' d'aeiadip importo >dal governo mira & 

preveuVrei'Bon'ai'può dire con quanta 
certezza, lo 'scoppio, . , 

.. 1 111, I ì I I l i " '> 
( . • - ' . - • 

I tuat^ i i i lb ì i i ' l'èlijg$iòisi 

> : Una defilé'geBDdi.,|iiaghe che:affigge 
attnalmente l'Italia à :4ttalia idei molti 
matrimoni e6Ìobratl-/Col solo rito reii-' 
g i o a o . „ • ' • 

', NiioEJdrfo'potràdilftfdiitlsc^ro qiiikii per­
turbazioni portino, alle'fà'iù'iglie" prima 
e' alla aooiejii poi, siiiiili''^ni'ani illegali. 
^11'le£(lélEttire non se ne dà per inteso 
per non,i^xere rompioapìi^contentandosi 
di vivere'«)lla.giornata,^^lasoiaiijÌQ. i fa-

' ^(;ldi''«''qu^lli 'cbc'yèri-ànno dopò, o ape-
:^àndo'clie''il,'.n]'alej'gualcisca .da àè,'Ma 
intanto la "piargli diventa piti profòùda 

' é cór'ten^po.flnirék per incanccetiire, se 
non 'lo 'è' dìggii ', 

lì male "t'M fatto' oramai"talm'onte 
"g ravo , ' 'che,"'se! il "goveroo 'è] la'legge 

non vi póngi'mb riparo, Spira collo aoiin-
•^àlgére'l'ordine sociale e col oreaceuna 

'iiìfinità^di,fig,i(,itle|;ittimi, .;, . '',-, 
" Quan'do si ',dJ9cuase"il ipÀdìóe Civile 
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'. • ' , '—(dai .franoea^) — 

„ —..Peirchà? ," • ' 
- r ' P e r abboccarmi con nn peraonag-

•gitf'dei'^piiS;''li!Ìpòrtanti; " ' ' 
— Oh ! se cosi è, andate; Biissy, ma 

aiate pruden.te't.>,> ••'•. ,i 
|. — Prudente, a che giova? qui non 

• ÈiaW,'.noi'i" più'fotti ? ' " ' ; ' • | , 
~i''N'6yx 'serve':'iiin arrischiar nulla. 

' Ti sbi"''gVù,"daj;o'iii()ltò'a'uòrni)?', 
— Son qiià'dli 'dtó fflornlj ccimè vo­

lete?;.-. ' '• ••"' -'-• '•>••"••'•• •"• '• 
•.. .—.'Ma-alBienOi ti-iasisondi? '•'• 
• - T-ìSt! m.i: nas'fiondo?'lo'oredftvijler 
i'fiàfacor guardale!'con bhs veatim'ento 
vii parlo. Sodo forse uso ai portar'glub-

'ibettiidi' loplor icanuella'!'' 'Eppure, per 
> voi,is'ono'entrato in. qaeettt brutta fo-
• d o r a . • .' ' • • • . ! ' -

— 'E dove sei làlloggiatò?• . '•.. 
Ah Iqai apprezzerete la,mi^ preipura. 

' Sto'' i'ii '\ìhÀ barÀ'qoà, 'viòlnii al bastione, 
che' da iina •pàr'iié dà'flul fiume. Ma voi, 

'' jipib priiioi^e, coi|iie ifàeiste dal Louvre? 
come f(i ohe vi' t'rovaaal sulla strada 
maestra con no cavallo attrappita nelle 

attuale, ohe preaòriveva la obbligaìto-
rietà'''dól' 'iààtrimonio olvlle per 16J;a-
lizadre l'anione di dné eònihgi'e'la lorn 
dglinolfinza, fuvvi qualche depntatti'Ohe . 
esigeva vi 'fosse inòlns'o un incisa. Ohe 
'maltaasfe eptitiiasé il sacerdote, 'andhe 
col carcere, qualorìi avesse CelebHto il 
matrimonia i'«ligioso prima ohe. fosse 

'Stato, concluso .quello civile. 
'Ata e il JUiinisteioela grande mag­

gioranza; dei deputali ai ribèllatonoi M-
dnoeudo, che con. «io ai :sarebbe meno­
mata In libera .'Volante ,dellB .persone, 
maipiàpattsafiditahe .Avevano dacom-
battere, col pili ' accecl^imo > nemico ideila 
natione: iliOleio. ,'-, . i - i 

ilia p.qrola."d''ordinei{Mrtit!Ì',dal'yati-
icsno è dtal^ troppo Ifedelraèiite Inter-
ipretaJta da' ^bttoi iaecoliti" e - oggi dopo 
S6 .tjrini ohe la legge è io vigore, ne 

,'VèdiAmo' le'pernioioaei oonsegnenie. . ' 
E non ò da dire ch'io parli nel >vaga. 

e.-aia'pessimista. •: • •• 
I • Citiamo'fatti. • .. 

Chi scrive,-queste righe conosceiuh. 
comune, nel quale sopra una popollizione 
di 7U0 abitanti,' sonvi 60 unioni cele­
brate 'col solo rito religioso, e ohe nes-
sQnosi cura'di.fare legalizzare. 

Supposto che in media io ogni ed-
mune d'Italia, tra. grand'ie pioccili, i(i 
3;ano soltanto iJO matrimoui-illegali,ine. 
consegne che in tut ta la n.4zione K sono 

I almeno IGe.OOO^matrimoul conclusi fuo^i 
della 'legge. • '. 
• Ora se da queste ùriioui - sono nat i , 
in media 3 figli, ne viene di ^necea9ità 

.che in tutta .i'Itajlia vi .sonO! '498'.D0O. 
.figli..illegittimi. Nientemeno ohe "UniSes-1 
santeniamo della popolazione l . ' ', 
' lo caso idi, mortie, !a6 .ii'nicstafo'i ecc. 

< d'uno di questi co'njngi, le couseguebz'e 
isouo Bsaai,'dolorose,-ed i' figli .possono 
'ivanire .gettati sul laatrico, da genitori, 
inumani, senza! chetila, legge p'oasst col­
pirli.. , . 1 ' , ' ' ' ' : 

Gilediamo ohe. [ questo - statò- di . cose 
'debba impensierire' tnt|ii, ma speoial-
mejite il'go'verho. . . 

Si modifichi una buona volta il-Co. 
!<lioetOivileie si prescrivi'ohe il .ittatri-
-mbuioi civile debba.precedere quello re-
ligiùaa (per ;ahivoi.none aiCOinpierg an­
che questo'atto),linjl.ggfnda. delleipene 
sav'ere'.'a qUel rgacèHoti' che'al azzac-

:daa9èra di iièlebrare- ii^mktrìmauiati:e-
ligiosò prima'di.quèllo'civilo. ' i . 

.La politìicà astuta del.Vaticano 

Mandano da' Roma alta. Venezia; 
Vi avevo giorni sono teieg'rafato'ohe 

il Papa' ha .deciso di abbandonare'la 
politioa- seguita'fin qui verao'il. Groverno 
francese e dac-.ii in braccio ai legitti-
'misti, . • • ' 
•• iOra'apprendo.iinvooe ohe il Vaticano 

Ùumid^tàW ": ''l'ii 'l" " ' -,mim 

gambe e avendo al fianco il signor d,'Au-
higaè . f , . . . . , '•' ..< • '. . ' . .11. 

,.; -:-. Eerohèi. hoi d.agli. amici. . 
li—Voi, .aiaioi? oibò I , .. • ' 

, ..i-r-iSi,i ansici che tu non oonojoì., . 
I. . -TT- Mtinoo,male.: e chi.sotsfji'^, i 
'(•• r - i i l l i r e -d i .Nsvarr,a, • e -d'Aubignà 
ohe-iveilasii., . . , . ; • . . , . , , ' .;. 

— Il re ;di, N&voira I..., ah si l. non 
avete oongiqraito..inaiema ? 

• —Non ho mai Boagì(irato, signor di 
Bnssy. • ,. .'i. 

•. — Eh' no I do.manilate a ija'Mole e 
;a(.Cocona3l ,. 

'•—T'Iia IMole,,,rispose if principe aooi.-
-gliato, avea commesso altro 4eliiiti> per 
quello., ohe oul si-'oredò. .òhe moriase. 
•.'I 4!;,'Bene I. si lasci liil-'Mola, a,.ven\simo 
•ainoi,'monaignore, tanto pili, ohe sten­
teremmo, ad intenderci su questo'punto. 

•Pa-quali parte.,avete potuto .{uggire, ?, 
,~:r Dalla finestra. 

" '-^ Ahi..', e"da quale? • '-' 
— Da'quella' della mia oamertf.' ' 

•'— (Dunque sapevate 'della •'scala'''di 
f a n é ? " " ' • ' . ' ' 
' — QuAl^ scala? 

' '—^'Quella dell'armadio. 
• —''Ahr'pai'o ohe-tu ne sappi qual-

'bosa'? 'disse il ^riWipe impallidendo. 
' • —-Ehi disse Busay, vostra Sltezza 
sa ohe ho avuta qualche volta la'sorte 
di eu.trare iu quella stanza.' 
' •—'Al tempo di mia sorella'M'irgot, 
pon è cosi?'É'tn'entravi dalla finestra? 

— 'Oh bella I uscivate pi^redi là, voi, 
Qnol''ch,e'mi fa meraviglia'è soltanto 
che'tìròvaste la-'Bs'alà. ' 

in questo momento ginooa d'astnzin i 
mentre da una [parte i rinforza le lotte i 
del partito legittimista, dall 'altra vuol 
restare amico de! G(ilver.io "per giovar--
sene all' ocoasioiie. 1 • 

iKtruzioni furono , impartite in:'qùel8ta 
senso al CHtdinale liaiigènieax prima di 
abbandonare Kotn»; t», infatti, il porpo­
rato francese, appena tornato .io patria, • 
ha scritto una le t te ra l i ministro lEibot. 
per dirgli ohe il iPapa-non si era mai 
Bognnto di disapprovare la deliberazione 
adottata dal G-overno alla'Repubblica, 
circa 'la .sospensljoe-'dei 'pellegrinaggi 
francesi. Il Papa — secondo ,l!aroiv8-; 
scovò di' lleims—'avrebbeìsolo trovato 
eaageriita il proaedimoiito'contro >ir'%'e-
soovo di Aix e aiilla'più. i . 

lià ietterà del Cangèpieux ò tutlampa 
rivellizione, essa; hiostra limpidamente. 
11 ipensier» di'l Papa, che non vaals!af-i 
fitto romperla oot Governo - della'Re-
pubblica. ' . . •"• i ' 

E il giuoco del Vaticano avrà oetta-
mente . buon esito. iVoi vedrete ohe 11̂  
,Gabinetto .Ij'reyciDet ritirerà la accusa 
coltro il!veccovu di Aix è alla Camera 
franoBso la bnferaisi risolveià in un bic­
chier d'acqua, appunto- per opera dei 
conservatori cattolici. ' 

Leone V i l i , pnriando qualche giorno 
,Ca con un porporato,'gU-mamfostò'il atto 
dispiacere per nim aver potuto ;Bvére al 
suo fiiinoo^ il cBrdiì)Ble' Mermillud in. 

Questi terribili momenti per Iu chiesa,. 
I Papa stima moltissimo il MeriniUod, 

e lo nltieneun .abilisainio diplomatco. 
Egli epera eh»,, tornando nellaiproa-

iaima-eei^im»na il-Mermiliod, possatro-
vare la strada per una politica più cor­
diale col Glovernoi fraiioeseì ^ 

LA DATA TRIPLICE; 

.In;un articolo del Temps si vuol di-
iqostrare, ,cheila data.,della, triplice-al-, 
léaDRa'èvaiiteriore.di.m.bltó all'ocottpa-' 

; ziona francese della Tunisia..-, .' ' 
Il giornale francese fa risalire qi\e!^ta 

duta,,sÀpp, al 187^, cioò jfino al'giorno 
in, cui Vittorio Emunue e, fece. il. sî o 
viaggiQ tt,Berlino: fu.ittllqra che-ven-
nero gettate le bssi deU'alleanza,imen-
tre t'oKCupazione di ^Tnî isi non, data che' 
dol'jisa.l. j , ; -

(tuesto vorrebbe eeoiplloemente ^ire 
g'us ,la rPr/^ncia.. ci si era dimostrata 
ostile anohS:; prima della' 'piratgiia: tu­
nisina, eich^i/gli elementi, alla triplice 
]i aveva. fo,^nitì prima ^i al iora, ,E poi-
-ch& il .Temps ama di risalire alle prime 
cause dell'alleanza, faccia un passo di 
più, e ai' trovefà al giqrno .in cui fu 
pronunziata la frase meraowbiln: Plic-
0t Ifis Pfusiiens à Paris., que.les Ita-
liens.a lioaifi,. ,«' Eu sin d'allora — co­
me, giufifa.fp.énto osssery^ \a. .ffaaz^ita 

~ Io hpn la'-'trovai, 
—.,Ma allora,,,. 
—"Hi jTn, t'ndicata. '. 

. — Da. chi ? ' . 
— Dal re di Navarrk, ', . , ' 

,, -7- Ah ah 1,8» della acali(,,.il,',re di 
JNayarra? non melo sarei immaginato. 
Iuson]ni;a, monsignore',; eccovi sano e 
?alvo ; metteremo in, fuoco l'Angiò, e 
co.n.Ja s,tes;a.scintilla s'infiammeranno 
l'Angiovinese e i 1 Bear, e sarà un gra­
zioso incendio. : - • i 

-^ Ma non parlavi ài 'un appunta­
mento ? doma'ndd' il duca. 

~ Ah, per' Bacco I è v8i;o,,.ma l'in­
teresse clelltt',opnver3aaione me lo fi di-
nienticare.... Adilio, mòpsiguore^ 

~ Prendj il't'uó.oavallo.' 
Il p- Oh't se v'picqomoda, .monsignore, 
potate .tenerlo': ne-ho, un altro. 
:. i,—-1 Dijnquq ' apesttu ; poi faremo, i 
i.óqu'ti.. '. ., ,'- , , ' 

,, - r Si,.8i,, è -JDip ivoglij^. che non vi ye-
'ati a dover in qualche cosa. 
, —, Pe,r.5Ì,è.? ,, ,. . i . '. . 

.-r- Perchè'noY.ho gonio per colui 
che di salito innaricate. di regolar,e i 
vostri oonti. 

-— Busey.l,.. 
— Ah si !• monsignore, 'si era fissata 

di-non pili' discorrerne, i 
Il prinoipe, che sapeva quanto biso­

gno avesse del conte, gii porse la do-
'stra. 

Questi dìodo a lui la sna, ma ten­
tennando il capo. 

E si separarono. 

PiemotitiSB'— che virtuaimenle la-trì-
phce veAns fatta, sebbene non firmata. 

Vlttorio^Ematiuols andando a Beirliiio 
nel 1S73, ubbidiva al medesimo Impulso 
ohe l'avea spinto .'a Roma: all'imxifilsa 
di preservare da ogni mihaoola-'d' al-, 
leanze contrarie l'nnità.d'Italia, t'indi-, 
pendenza delIa-Nnzione, 

Ii'occnpnzione di Tunisi da partejdei 
france.ii fu deplorévole per altre ragio-, 
ni, e- per 'la succeeeiva" pcceecKlzione. 
contro gli. operai italiani, ma non fu 
che'ia causa determinante, della ei'olu-
zione della nostra politica,. 
•.•\1\- l'emps . 'hmale d te..'Ebbeiio, ri- ; 
cordi Mentana, gli antiboini, gli Pillavi 
di'Gharètti!,ie I.A parole dell'imperatrice,!, 
e capirà- che nessun italiano, nella sua 
adesione alla<.tripilce, sente ili bisogno, 
d'invocai) pei* pretéeto la sola' occupa­
zione della Tunisia. : 

Si sta per pubblicare t. Londra una 
raccolta delle lettere mandate du 3ii>-
aeppe Mazzini ai vari, membri della fa 
m;gha: Ashurpt .di Mux^Vell-hill. colia 
quale aveva molta intimità durante il 
sno soggiorno a Londra. 

A que-sto prop'paito, il aigijor Stephen 
Preitt racconta , 'uellft,. prefazione-, duo", 
.Qinseppe jUazzini ,iii tirqyav.tt io .quella -' 
famiglia come in'iiaaa propria.,, . , , 

Un giorno, dorante la guerra d'Ita­
lia, qnandu il, grande lagitaiore ^^voya 
decisa di partite, ta signora Ashurst,' 
cheiegli consideraya-.comc-la; sua « se-' 
conda madre, «'gli domandò q'Aal dono' 
avrebbe jìreEerito di più. -

« Una carabina,'•• eWamò egli sor-' 
ridendo, - ' 

La sighord non"'c'apl ; 'dapprima che 
cosa volesse dire ['ma'poi ai'ricordò a 
che cosa .,qqell!Ì piìJola cori:ispondes3e 
in italiano e^gli.donò infàtt^i una bellis­
sima cai'abiij^.!! ' , ' ' ' j 

Con questa'iù, épàlla ìlaz7.ini ai pre­
sentò un giorno alla colonua Medipi, de­
stando grando «ntu-siusinc fra.^u^i vo­
lontari, . i ' 

l| nfatrlmonlo dei poveri in'Bavlera 

La legislazione bavarese sul matri­
monio, una delle più bizzarro particola-'" 
rità delle legislaziqni degli: Stiiti tede-
aohi, scomparirà fra poco. 

I In,Baviera 6 .necessaria..llaatorizza-
zioaa del Coroone por contrarre.matfi-' 
monio, e ciò nello intento ohe i poveri 

iche seno I a carico del oomune non si 
moltiplichino a.s,vantaggiQ'dell,e finanze.. 
I giornali tedeschi avevano .spea?a prò-' 
testato contro, quelita logge,,della quale 
uno degli effetti p'ù pertj'à ,di aumqu-

LVII. , . " , 

, Bassy tornò alla propria dimòra, a 
ipiqdi, iu. ùpa.nqttq .bujf̂ , ma inveoe di 
paint-Iiuc,. '.che credeva trov^ire, trovò 
invece una enn iBtI.èra, la quale gii 
p;?omettevà .|a^ua,.vis!ta per l.'indomi^ni. 

; E la mattina, v.ecso le sei ,ore Saint-
Lue, .seguitato da ijhbradohiore, lasciava 
Méridor e dirigevasi ad Ange'i's,., Qiiia. 
geya appio delle mura,nH'i'prire dèlie 
porte, e senza osservai;e la aingolare 
agitazione dal popolo, si recava all'-'a-
bitazione-.di Ba^sy.,,. _ .; ' 

. 1 due amici si abbraòciaVono aai:dja(-
raen'te. ,., - , 

— D.egnatevJ-,! mio,-, caro. Saint,-liUÒ, 
di accettare l'oàpit'aUtà deija'mi'à.pof-
véra'oapatina; BO,nq.'àóoarafato ' ad An­
geles. ' , ' ' ; 

,„-- Si, alla maniera dei, vincitori sul 
'campo di, battaglila. . , '! 
.' ,,— Ohe..ji;olete| ijirp? ,,] . ' ^ , , 

'— Che mia moglie non ha per me 
tnaggiori.B^^rifti di quelli ch'io',ne àl|-
.bja' per lèi,, qàrb .Bussy,' ,q mi ha, rao-
'còotato ogni 'cosai "tra noi v'è intera 
confidenza; ricevete i miei o.ojppliroentj, 
voi mio maestro in tutte le'cose, e pol-
ehi mi dvete. chiamato, permetteteofi 
di darvi un consiglio. 

—- Dite pure. ' ' , • ; 
— Sbarazzatevi presto di quoll'abbo'-

minevole Monsoreaa..Nessuno ii^-corte 
conosce la' voatfa relazione con 'sua 
moglie. E ora il momento propizio, ma 
non bisógna lasciarlo, fuggire; quando 

.ta;q. in pj-opozioiia énq'rmo \\ numero 
dei;,figli njiiur^l^';. ma.la'Bayi.ora'^wva 
semprB'lenutò termo, Ì!éJ'ì8'?l easa'jOt-
teniiB ohe la ppa.leglalaisi.on.s'qivilei'ioeao 
.ricpnoeciuta inlegràlmenta dal' nuovo 
Iniparo ; .reoentamenta ancora, un iha-
.trimottjo'.ifrà d\i9 jja'i-aresi, fatto,'in,un 
municìpio tedésco, a'^uza l'àutorjzzàiilòne 
del oo'muhc, fu aiinulluio dar'trioiinìili. 

Ora ai annunzia, ,ohe il.G'dysrtìo'ba­
varese' pi;bp,orr{i ,alla'Carae'rE( iin sistema 
(il misure a t te a «menda;:el|aht|oa le-
g'ialiizione siil matiimo'nio. ",' 

• U H A S T A T I S T I C A EOIFICAOTe 

,I(.'glorni^fé'Àfou9,'!h'.. pubhl.iojt j,a..3a-
gueata, slBt,istifìa,èm',qouyaóti" Kiisai., 

Nel l8uÓ"69Ì8t6vanb in Russia,.«01 
conventi dei quali òOl per frati é 200 

~p-r mònache. ^ 
'I* novìzi5ae|-.'friti ératìbiiWritfplessiva-

mento 6371, lonoviaio dei .monaetevi 
17,488. ' ' ' •' ' J ' • • ' * ' •' ' 

La cifraQoniplèsai.va dei novizi,e prò-
'fiSsSB àstfend'eva à lSf,66t r'qpe'lI'S della 
noiiizie e ptofesse-'B Ìì,?l7i.. ' 

Pai'e' òhe la vi'la..;- contemplativa in­
fluisca si'nistramotatè .sulla cust'itùzlóne 
fisica dei frati-oi'todtisai ; inf'tti', oltre 
la' q^iiariii parto di 'essi ' mori ' di deli­
rium tremètis, ' ' ' • ' 

27'monache raprirb,.l'o,-di |)arto I ' 
.',- Si'potrebbe in 'base a qiièst'a ' cifra 
4tabilifa quante •p'a'rtoriroida stóza'Yiio-
rjre ? . ., , . '• .' ' 
''''11 Jiaftimoni'b dei "òoi^vènti'ntsai si 
fa ,->aoé'iidoré'ri'BOO"itailioni "di rubli'.' 
'" Quanti-dah!Jri"cub.'.'„l^tl alia qlì'^òla-
zione 1 ' • " . ' ''• 

FAME E .fillSERIAi IN nSyEZIA 

, La Ittgubr.e palirjca della,.mi?.e^ia si 
'allnngà'-ilblié oàlòwMei"giSViiall-é3Eeri 

É dalla Svozià"'clis giungono oggi do-
lOlVlSB not i z i e - . - •'.' ' . ' ' . ( - : • • . -

> Né)-nord di'quel rogno,>la'carestia è 
si grande che il-govornó ha fetto'mfcn-

'dare'd'UrgeiJza'iìOOO' sao'chi' d i ' fat>ìna 
. proinetitìndo-sp'edizionijpiù aorisidere'voli. 

ii.-Stockulm,'! comizii per'proiestiire 
controi i"dirUli''d'entratti sui "grani' si 
'suoce'doBo. '• ' • •- ' '' ".".'..!-"' l'i 

I socialisti hanno aperto'una-'icam-
jiagna attivissima- oonlto il g()vei:no o 
•tono l'anima di-queste-" riutilonii- -> i 

1 il terroiuoióittl Csiapiitonc 

Dei particolari corapìeli e raotfa'pric-
'•ciahti''*6i' hanno da L')Udt"'a; oirCa'ii ter­
remòto avvGurito due giorni soBOi al 

' Giappone. ' ' 
rLtt' feooitsa si "produsse bruìioaiaente, 

, - • • • . / ' i - , " » . . 1 • . ' I l 
•MBOHMHaanHaaGMMMaManMvmaHaaaiaiMirt^iaK 
' ' i . I ' " . — r — ^ - — ; -; • ' ' — 1 ^ — ' 7 — m — 

ini'appiieaao ;spoaerel;e.'la. -vodòvaiiial-
meno non s i ' d i r à ' ohe r.abbiate, fatta 
vedova per ispotiasla.'. •' • •• •'•' 

'— V'è un-'solo.ostacolo-aqnestoibol 
•ptogeitb-ohe mi era -venuto inamente 
prima di voi, rispose 'Bussy. • ji !̂ 
- -—: Quale? -;-'•; -:•.''•'. :-.'•... 

—i È"ohe'ho ìgiurato'a:D'lapa d i ' r i ­
spettare .la- vita -di' sno.miiritoi'ben'in­
tesi'fin oh'c'gli'nou mi attacchi. - -
-. -T Faceste Male. - <• '< •• ' •'' 

— Io? . ' • . - -
•' •— Maiisaìmoi 
' '— Perohù?- . . . . . . .; 

— Perchè noni si fanno-igiuramonti 
simili. Che diavolo? se non vi sollóci-
tatni, .SB nòn.'Vii'muovete subito,-'ve lo 
dico io, Montioreauiloh'è impaetato - di 
malìzia vi- 'scoprirà,-, e siccome-'-ndn ò 
punto oa-*allBresoo,i-viiUcoidorà".' •• ' • " 

i ' '—"Sarà qus|:-oho- Dio".avrà"'decl.so, 
-disse Bussy-i sorridendo, m-a-'olti/e ohe 
mancherei àll(i promessa'! fatta a Diana 
iiccid'endol'e il mprito.-... •• '•^• 
- -4i :Maritfalaiipete-'pnre-ohe non lo 6. 

—'Sl.J'Kla' neJha'.il''titolo. Oltre,.di-
'òévo, ohe'manohB.rol alla pnimnssa, la 
gante mi lapiderebbe, e quello ohe oggi 

- è-"Un mosto agli occhi di tutti, messo 
nella bara- jiarrebbe nn angiolo. > i'.", 
- — E-poroìò non vi oonsigllorei di 

ammazzarlo 'voi stesso. i'. 
'.'— Assassini I oh, Saint-Lqc, va i . mi 

mi date un cattivo 9ugg^riluento, -
— E h ! noi e'uìvi parla di assassini! 
— E dunque, di chq? 

.(ContinuaJ, 
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senza essere stata atinnnziaia, come ciò 
suooede qualche volta, a meiszo di boati 
sotterranei precursori di un solleva-
meato. La popolazione, aolta alla epruv 
veduta, non ha avuto il tempo di met­
tersi in salvo. Per ani le aonsegaen^é 
della scòssa futotto terribili. Una anper-
fioìe enoims di territotio b stata deva­
stata. . ' . ì 

La oittA di Oliaku, Kano e Kasamutsu 
furono oompletamento distrutte. Si può 
di(a ohe esse non eelatono più. 

La maggior parte degli abitatiti pe­
rirono, alonnì ohe avevano gnadagnato 
la campagna vi morirono di fame e di 
freddo. 

A Glifu EOOO case crollarono a 6000 
perenne rimasero morte. 

A Oragoya tSOOO case distrutte e 
200U morti. Novanta chilometri di fer­
rovia furono distratti. 

Parecohi europe! sono periti inghiot­
titi nella voragini apertesi Improvvisa­
mente ne! molo. Per contro alouni e-
souraionisti dell' Agenzia Gook che vi­
sitavano il paese ebbero il tempo di 
sfuggirà. 

I sopravissuti non sono ancora rimessi 
dal panico cagionato da questo gpaven. 
toso disastro I Delie oentinuia di disgra­
ziati senza ritorse e senza asilo peri­
scono di miseria. 

I mezsi di soccarsa sono Inanfdnianti, 
Le autorità ' dovettero lasciar morire 
nelle rovine della oittà di Okaku, Ĝ ifCt 
e Eaeamutsn un grafi numera di feriti 
ohe soccorsi a tempo avrebbero potuto 
sopravvivere. 

jHedlo-evo moderno 
fi quarllars della prilstilule 

Scrivono da Berlino ohe è coli cosa 
decisa Io accasermamento delle prosti­
tute. Il sindaco si occupa diggìi del lato 
tecnico della queslioue, ohe' era eem-
bruta, a ragione, difficile a risolversi, 

Si tratta di roleg»r« le patentate in 
vie chiuse, vale a dire non aperte di­
rettamente alla cìroolazione Si fari cioè 
una specie di Ghetto, non pej figli d'I-
sraello, ma per le éacerdote^se dì Ve­
nere. 

L'accesso a quello vie sarà interdetto 
a tutte le donne non iscritte alia po­
lizia e sopratntto ai fanciulli ed agli 
adolescenti. 

Sarà un vero harem, ma senzn le 
beate ìUasìoni deli'Aasc/it'cA e l'incan­
tevole panorama del Bosforo. 

Le stelle cadenti ili novembre 

Il Padre Denza comunica ai giornal I : 
Verso la metii del mese corrente, avr6 

luogo il ritoruo della consueta appari­
zione periodica delle cosi dette Leonidi, 
cicò del gruppo di stelle cadenti che 
emanano dalla costellazione del Leone 
0 Btt cui soglio richiamare tutti gli anni 
l'attenzione dei ouitoti di questa ramo 
della scienza dei cieli. 

Codesta apparizione, come più volte 
ho accennato, ha un massimo di fre­
quenza ogni treutatra anni e mezzo oirca, 
aumentando per gradi alcuni anni prima. 
Il prossimo, massimo avrà luogo Intorno 
al 1898, l'nitimo essendo stato tra il 
1866 e U 186e. 

Dallo spoglio delle osservazioni ese­
guite in Italia l'anno scorso, si rivelò 
che le Leontii furono in maggior nu­
mero degli anni precedenti nei quali 
appena se ne aveva traccia, non però 
dli molto. Inoltre si constatò il consueto 
ritardo sei massimo del peciodo, il quivle, 
mentre negli anni trascorsi avveniva dal 
13 al 14, ora si trova dal 14 al 15 ; ed 
è noto elle nei tempi più remoti codesto 
massima accadeva verso iamet& diotlobre. 

fi) quindi importante per testsere la 
stona fedele di questa sciame meteorico, 
tra i più cospicui che si abbiano, con­
tinuare a tenere dietro in questo anno 
e nei venienti per constatare se il-sud­
detto iuoremeuto continuerà a di quanto; 
e per investigare la legge secondo cui 
si avvera il ritardo annuale; nonché lo 
spostamento Mradiants, ossia del punto 
celeste da cui emanano le meteore che 
lo costituiscono, 

Bacooinando perciò agli egregi oor-
rispondeuti affinchè vogliano onaUnaiire 
quest'anno la esplorazione del cielo nelle 
notti in oui avviene il periodo o ad esso 
prossime, che sono quella del 13-14, 14-15 
e 16-16, e comunicarmene i risultati, 

Kicordo che la ore più propizie per 
l'osservazione sono quelle dopo k mez­
zanotte fino verso le 3 o 4 ant. ; giacché 
in questa tempo la costellazione del 
Leone trovasi in pos'zione opportuna 
sui l'orizzonte. 

La luna, però, queat' anno sarà di 
grave impedimento alle osservazioni, es­
sendo prossima alla sua massima fase 
che accade nel giorno 16 j si potranno 
però cogliere le meteore più splendide, 
se ve ne saranno. 

La parola fu data all' uomo per na­
scondere il pensiero, come alla donna 
il Sapol per nascondere gli anni. 

Rataplan, ratupiau... . ' . 
Vedremo nuovamente adottati i tam­

buri nell'esercito ? 
Si dice infatti ohe il ministro delia 

guerra, ocorevoie Felloux, veglia rlsia-
biliriiellastf.per megli; regolare l'Ordina, 
e l'esattetiza delia marcft'econtromarcq., 

Quando il tamburo fu abolito, ci fn-
rono propugnatori e avversari del mar­
ziale strumento, che trovarono oiasouno 
mille ragioni per avversarne o propu­
gnarne l'abolizione. Ora probabilmente 
si farà io sleaso per il ristabilimento. 

Certo, eon poche le nazioni che non 
hanno il tamburo nell'esercito, La Fran­
cia, lo aveva abolito ne! 188Q ; ma vide 
8orgeresubitonuaguesfi0ne<2e^<amitiro 
ohe non mancò di... far molto rnionrc. 
a si fa obbligati a ristabilire il tamburo 
dopo pochissimo tempo, proprio... a 
tamburo battente. 

Il decreta che lo ristabiliva si basava 
«sulla tradizioni nazionali, e sul rim­
pianta ohe la soppressione dei tamburo 
aveva lasciato nell'armata e nel paese >. 

Gtli avversari più accaniti del tam- -
buro sono... gli asini. Per essi è que­
stione vitale, nella quale rischiano di. 
lasciare.... la pelle. 

I tamburi infatti ai fanno con la pelle 
d'asino. 

Hou è improbabile quindi ohe si possa 
avere un congresso d'asini contro, il ri­
stabilimento del lapiburo, 

<A proposito. Stamattina Codìcelli si 
lagnava col suo principale per il troppo 
lavoro... 

— Se continua cosi, finirò per rimet­
terei ia pelle. • ' • • 

— Tanta meglio... ora ohe si ritorna 
ai tamburi 1 

X 
La data storica'-
9 novembre (1860). Il generalo Gari­

baldi entra in Capua, 
X 

Un pensiero al giurna. 
II cuore è un re costituzionale: ilob-

blatno'lasciarlo regnare, 'ma non gover-' 
nere. - , 

•-• • ' • • X •• 

' La sfinge. Logogrifo. 
DifTerenza é testa o fetta 

infra' il lordo, e il poso nette. 
Testa e core 6 quantità 

che col poco non si tS&. 
So tu paghi jiftto fi-Usta,, 

da pagarla piti non resta. 
Testa, peìto, core, è balla, 

dell'Italia oiltadolU. 
Î oto rettile i il totale, 

che sta in umido locala. 
Spiegaz. dell'indovinello precedente: 

. M-ARGINE , , 
.X 

P<9r finire, 
In Tiibunale. 
— Imputato, siete ammogliato? 
— No, signor presidente. 
-:—. Tanto-meglio per,-; vostra mog;lìe. 

Elio Sonvilo d'Amalfi 

m m k GiTTiDiHÀ 

DALLA. PBOVINGIÀ 
Cronaca ìPordenoneao. Dal 

Nonoelio '• 
Nello scorso mese di ottobre furono 

vendute complessivamente 9028 razioni, 
In media 834 al giorno. 

Le spese ascesero a L. 175,20, l'en­
trata a h. 150.33. S'ebbe una perdita 
quindi di L. 24 87, inferiore e, quolla 
di tutti i mesi precedenti. 

La nostra Congregazione di Carità 
si è llnaimente risulta a,comperare 60 
lire di marchette ai mese per distri­
buirle ,ai poveri- Acche per questo si 
ha l'aaiu"nta doliè razioni,' e. di coiise-
giienz!) la diminuzione della perdita, 
Se alcune fam'glie si risolvessero,' come 
la Congregazione di Carità, a far ac­
quisto di marchette per darle al poveri, 
le Cuoine Eoonomiohe non avrebbero 
altre perdite, e la loro esistenza sarebbe 
assicurata. 

— L'altr'leri è morto nel nostro o-
apitale, certo Pellegrini Giovanni di 
Forni di Zoldo. 

Era stato ricoverato il 2 eorr. per 
gravi ferite alia tosta, riportate, disse 
lui, in una caduta. 

Ma l'aiitorità di P. S. sempre sospet­
tosa, ha già iniziata le sue indagini, 
per scoprire... vedremo che cosa potrà 
scoprire. 

— Antonio Caminetti, mentre scari­
cava delle merci alla nostra stazione, 
venne investito fra un carro e il piano 
soarisature. 

Fu raoooitd dal compagni, in uno 
stato desolante, e poi portato all'ospi­
tale. ' •. • ' 

Si teme per la saa vita. 

l iRVorl p u b b l i c i . Il Consiglio 
dei lavori pubblioi ha datti parerà fa­
vorevole sui seguenti affari ; Perizia per 
la costruzione dei muri di contromina, 
lungo la 1. tratta del secondo tronco 
dtdia Nazionale n. 1 — Domanda del 
Comune di Degna, di sussidio per la­
vori di difesa sul torrente Fella. 

Consiglio èiimiinale. Sabato, 
come abbiamo annunoiato, ebbe luogo 
la se'luta'delrOonsìglio camdnale>. 

.'! coiisigfterl presenti srana isignori: 
A.ntaàiai,»Biasutti,Bitlia,l'^ancianI;C|oza, 
Córtieiioinl,. Coscio, Cnizi, Oaratti," Oat 
sasoln', dirardioi, Groppiera, Heimann, 
Leinteaburg, Mariiovii;h,Mantif;a,M<ja8eo 
Morpurgo, ffiofg'ante, Moratti, Novelli) 
Prampern, Puoile, Pletti, Kaiser, Seite, 
Trento, Zoratti, Volpe, Valentinis, Ver-
mn, Oinstifioarano l'assenza i oonsiglìeri 
aignori: Braida, Maiider, Komauu. 

Il Consiglia incaricò In Giunta di far 
pratiche verso l'aasosaora. Boniul onde 
esso.voglia recedere dalla date dimis­
sioni. 

Approvò, senza osservazioni, il Bilan­
cio prov.ntivo del Comune per l'anno 
1892 — spese facoltativa —• jn aeòonda 
iattura. 

Approvò il Bilancio preventiva per 
Il 1801 del Civica Spedale. > 

Approvò — in seconda lettura, l'au­
mento dello stipendio all'Applicato di 
segreteria. 

.Nominò: a membro del Consiglio del 
.-JVCouie di Pietà il sig, da Fuppi co. Giu­
seppe; '• ' 

a membro del Consiglio dell'Istituto 
Renati il sig. Kautiea nob, Nicolò; 

a inenbro del Gousigiio doUa Casa di 
ricovuro li signor Canciaul avv. Luigi; 

a presidente dal Consiglio della Con­
fraternita dei calzolai il signor Misslo 
iPìetro ed .a membri dello stesso i si­
gnori Bigotti Giuseppe e Flaibani'Giti-
sappa; , ' • i. • ' 

a membro del Consiglio dal'civico 
ospitaleisignori:di Fram'perooa.dcfnm. 
Antonino, Billia avv. Giov, Batt. o Mar-
cotti log. Baimondo; 

a membro ilalla Commissione di prima 
Istanza per le imposte il signor Dabalà 
avv. Antonio. 

Dopo lunga.e vivissima discussione 
alla quale presero parte parecchi doî -
aiglieri.il^Consiglio, sulla proposta/fatta-
daidiiaci consiglieiii di una dichiarazione 
interpretativa' dell'art. 7 dello. Statuto 
del. Legato Bartolini, approvò per di--
>vÌBÌciie e per. apjltlla nominale-il se­
guente, ordine del giorno proposto dalla 
Giunta; . , 

li Consiglio delibera : •••'•• 
a) di non animiittere a votazione la 

proposta tendente ad ijttenere una iii. 
idrpretijzione di maseim'a dètil'arti 7 let­
tera d dello Statuto ; 

6) di sentire previamente il parere 
della Congregazione di Carità sulla' pro-

Sosta di modificare l'art. 7 Ietterà d, 
elio Statuto nei sensi della proposta 

medesima. ' 
Alla prima parte del snaccennatoor. 

dine dei giorno risposuro si i consiglieri 
signori : Antonini, Billia, Cloza, Cozzi, 
Garattì, Casasoltt, Girardini, Groppiere, 
Marcovich, Mantioa, Measso, Morpnì:go, 
Morgante, Frampero, Baiser, Trento, 
Valentinis a Zoratti. ,,' . ' 

llisposero rio 1' adnsiglièrì 'signori ; 
Biasuttl, Canciauì, Gnmeiiolni Cossio, 
Heiraano, Leitenbiirg; Murattl, Novelli, 
Peoiie, Pletti, S(>itz,' Vblpè' e Varmo. 

Alia neconda javte dell'ordine • del 
giorno rispuasru si tutti i aonsigiiuri 
eocezione fatta dui signori Gasasela, Man­
tice e Zoratti. 

Il Gousigiio posola, con viìiio unanime, 
autorizzò la Giunta a non accettare la 
diinissioni dei membri- componenti la 
Cangragazione. di carità.. ., . 

Indi, in seduta segreta, passò all' e-
strazione a aorte' dèlie due grazie do­
tali Marangoni di lira 600 cadauna. La 
conciirrentì ammesse èrano ih numoro 
di 25 e la sorte favori Dól Zotto Cate­
rina e Falcon Luigia. , ' 

Quindi il Consiglio rìeonfarmò jier 
nn'altro quinqueaùio a medico Muniol'-
pale il dott. Carlo Marisuttiui. 
• InfluB aoootJò un sussidio di-lire 400 
ad un impiegato per grave malattia. 

I D f o r i u n d»l Coil tcìedl coi t i -
IU«r«io. Il Presidente della Camera di 
cominéroio, per deliberazione della Ca­
mera stessa, ha nominato la Cuinmis-
aione ohe assieme ad esso Presidente, avrà 
a studiare la riforma del Codice di oora-
mordo. La Ooramissiotto nominuta si 
compone dei seguenti consiglieri i 

Bardusoo Luigi,' Degani oìv. G. B,, 
K ohlar civ. ufl. Carlo', Marcovich'Gio­
vanni, Morpurgo cav.Bliti.Speakotti G.B. 

Appena,i signori Commissari, avranno 
compiuto individuaimante lo studio pre­
liminare, saraniio''convocati ' per là'di­
scussione delle loro prtjposte, a dei pa­
reri di altra • poV'sone' che furono in 
proposito interpellate. 

della città di'Udine. .Aloa'ite, settimane 
fa, ebbero lùoga diversi-esperimenti alla 
presenza di.'^ìichi inviiiiti ; ma la vet­
tura non sarà presen^jtta ai pnbblico, 
finchò non siiaiio nitlAiatì tutti gli ac­
cessori di otìl devo essere corredata.' 

La tettura, è a quattro ruote e a' 8 
iposti.'Una plceala dinamo, di rsndi-
ìnento.fetevàtiàslmd'; ]̂|pà'ttai&;i,;,.|l movi­
mentò all'asse dollÉ mate anteriori me­
diante un ingranaggio. L'energia viene 
prodtjtta per mezzo di una nuova pila, 
ohe quantunque ubbia no peso limitato,, 
dà una corrente Intensiasima e Costante 
per molte ore, o permette di trarrà il 
mnsslmo effetto daf materiali impiegati. 

La vettura può raggiungere la ve­
locità di 16 chilometri all'ora su strade 
buone, e per 6 ore non abbiso.<;nà di ri­
cambio di liqiiidi. Dalie esperienze ese-
gnite sembra potersi dedurre ohe I» 
spesa prodotta dal consuma dei mate­
riali sic di L. 0,06 a L. 0,08 per. chi­
lometro percorso, > 

C m b n e n o I n v o l o n t a r l o i n n t l -
stt^rlosOa Proprio nella località' dove 
avvenne 1'assassinio del-'povera Mona, 
jeri alle 0 ant., un'altrti individuo amlò 
a tnlfarsi nella roggia, pare accidental­
mente; mii he usci-vivo e col solodanno 
di un bagno freddo, ohe a quei)' ora e ' 
còlla stagioneche corre, non-dev'essere 
stato gran fatto piacevole, 

A quell'Ora dunqueil'ortolano.del&ro/p 
Porta, Zniani G. B, — quel- medeaimo 
.ohe dine di'aver udito nella' sera in: ciii 
venne assassinato il Mona, le grida della 
vittima — senti una voce ohs gridava 
a i u t o , ••' •' ' i:<',. ; 

Siamo daccapo, avrà pensato il vèa-
chletto; ma questa volte, scese dal letto, 
si vesti ed usai di casa, '-

Contemporaneamente ìfi grida erano 
state sentite'anche dai signor Martlnis 
Giuseppe, che abita in una delle vicine 
case Bardusoo, ed era.pure esso uscito 
di casa. 

Entrambi si trovarono quasi contem­
poraneamente uno da una parte e uno 
dall'ultra del canale che in quei punto 
ha pochissima profonilità,.e''videro .un 
nomo, che cercava di uscire dall'acqua 
della parte del òi-olo. Era tutto bAjjnato, 
intirizzito, e balbettava'battendo i denti, 
ohe'ai trovava in quel'luogo senza, sa-
per'coms, e che'l'aiutassero.ad uscirne. 
Aveva perduto il, cî ppelio e. li mantello, 

U Martinia oredei-te' prudente di an-
ilar a chiamare quaicnno aiviòinooorpo 
di guardia delle carceri, dopo aver visto 
che l'individuo ohe prendeva, .un-bagno 
a quell'ora :e in quel luogo, .era uscito 
dall'acqua sull'opposto margine, '< , 
' Al Hfartinia si unirono tosto due sol­
dati e un caporale, e a.-tsieme si- reca­
rono all'ingresso del òrolo Porta).nella 
piazzetta- omonima. • ._ . ' 

Quivi-dall'ortolano Zuiani vanne con­
segnato loro II bagnante, ohe fu condotto 
a casa del Martinis, ove'queeti voile sa­
pere come quell'individuo, che venne 
riconosciuto per'Donato J,juigl, < d'anni 
3(i,'oste, 'abitante in via Tiberio Deoiaui 
n. 109, era andato, a finirla nell'acqua. 

Il Donato — tihé all'ortolano aveva 
detto di , eeservi caduto, accidental-

' Àienté̂ — disse al Màrtinis òhe eresi recato 
in quolla località (alle 3 del mattinoli) 
per vedere, dove-ara] stato eonau'-
.mato , l'.assassinio del Mons, e. che 
giunto'' sul luogo, qualcuno che non a-
ivuva potuto conoscere, l'aveva spinto 
nel cansie.. ,' - , . i 

In conclusione pare che il Donato 
:avesse alzato saverohiàmente il gomito, 
e che..saljto su quel terrapieno, fijrse 
per soddisfare qiialche bisogno, sia cai 
dato nell'acqua. 

Il Donato se ne andò poi a (!asa:solQj 
contento di essersela ouvata coli an ba-
gnij frodilo, e miliardi peggio,'e di po­
ter mettersi in caldo sotto le "ooltrioi. 

Un-particolare curioso, e ohe va rac-
'oematìdàto ai dilettanti della cabala. An­
che il Donato fu carabiniere,; come il 

'Moiis e come'il Magistria. ' ' 
Il mantello del Donato venne trovato 

ieri mattina- impigliato neiia palizzata 
della fabbriC'i .Bardusoo; il cappello sem­
bra .abbia viaggiato per più lontani lidi. 

Ai Municip'n ripetiamo la raccoman­
dazione di coliooariì una lampada all'è 
atremità di' quell'abitato, e cioè solllau. 
gaio della casa ora Bardusoo; ov'éra già 
una birraria;'Noa foss'altro perchè c'è 
delia genta ohe si reca alle 3 del mat­
tino in pellegrinaggio a visitare il lungo 
-ovevenneconsumktoil recentediisfattòII., 

Iitt v e t t u r t t c l e t t r l c a l l T t u l i -
gnaiiil . Il giornale l'Industria si oo-
Gupa di questa inveozions del chiaro 
elettricista nostro concittadino, e così la 
descrive :' 

« 0aa di queste vetture è stata co­
strutta sotto la direr,iane del signor A, 
Malignaui, comproprietario a direttore 
dell'officina per l'illnmi>ii>zioue elettrica 

i%lla r i c e r c a <!oi reftj. Sabato 
venne perquisita, l'ubitazioÀe d| nn in­
dividuo, (jhe venne nel fi/alteippo trat­
tenuto e interrogato lii questura, e quindi 
rilasciato libero, perchè, nulla si.trovò 
a suo carico nei riguardi d.ell'aa3as3Ìnio 
del Mona, Si parlaya di nu'a)tro indi; 
viduo, di cui pure facevasi il nome, che 
nel medesimo giorno fosse stato trat­
tenuto in questura .per Ip stesso oggetto, 
ma erano voci false. 

.—• Questa tnattina vennero chiamati 
dal giutiice iatruttoca, con ordine di pre­
sentarsi in giornata, i tre operai della 
fabbrica Bardnsco, che primi scopri,rona 
nella roggia il cadavere del Mons, 

— Null'altro di nuovo sui triste argo­
mento. 

C o m e w' Vti tne I t Scrivono da 
Treviso in data 7 oofr. Sila Venezia : 

« In una sàia dall'Albèrgo della Stella 
iersera. i giornalisti trevisanvéll univano 
per.,, prauzaro insième;. 6 ima' loro vec­
chia abitudine di tutti gli anni. 

Essi sentono giustamente il bisogno 
di afiermàra i loro .buoni rapporti di 
cullegunza passando qualche ora alle­
gramente, dimentichi deil^ quotidiana 
polemica sostenuta fra loro nel corso 
di un. ucuo, - .. 

Presa parte.al banchetto il conte'-Bian-
chiul, sindaco di Treviso, vecchio ò sim­
patico pubblicista. Notai il cav, Santa-
Isoa', direttore-,!|«jla G(^ajig{te,dt'; Tre­
viso, coi suoi egrègi .redattori ; il sig. 
Granata e il signor Cadel àaU'Indipen-
dente,'e'il signor Eiirioò Usigli della 
Sohiiìson,' nuovo giornaletto amuristico 
a base àX.piavoH. • . , , . 

Erano stati invitati nn redattore della 
Gaszetta di Véneiiia ei uitii) della ('e-
neiia. " " ' ' • ! ' ' • ' i.' ,- ' "•'.• 

Il pranzo fu éccellButee nob veline 
troncata la bifonti- digestione .'con'̂ brin-
disi,, che .erano st^ti savi.am.$pte',proi-
biti dagli - organizzatori. > -,. . . ,„; 

R r e t n ì o . i l l : tiri» . » S , 0 0 0 , i II 
ttijywno Belgi^-ha aperto il,;, iioi)0orao 
ad' tin premio di,.lira aSjOQp all' òpera 

. ohe meglio tratti delle uoiitlizfoni' me-
'teoròlòglohe', ''idralo^iolii''e' 'geologiche 
d^Uaicontrade dell'Africa''eqaatbrlale, 
studiata- dal punto,di- vista .aanitario.-

"' 'VéatrO'JViisiAnalei'Mòìia g'o'óte 
' id questo Teatro nelle'due-aere dì sa­
bato, e domeoioa, per .assistere' alle':iap-

', presentazioni ,,della brava ,.apmpsgnia 
equestre Eioblior, che ha un ,perso,aale 
artistico veramente distinto, i) "c'avalli 
di pregio; alcuni dèi ijuaii 'li'iùmae^rati, 
I vari eaarcìzi veuneiataltiJappldUdUi. 

Questa sera terza rappressntasiode, 

dre'ò'eque8'ti-<iK'«v«ittiii:''Alla 
ultime ràppresentaKioni dlAttn' al''''oirco 
equestre Ziavatta,i<,iu .Giardino ."grande, 
VI fu ant?; slraoriiinario. copBO,y(5p di par­
sone,' .. ' 
' Tutti' gli arlistl' riióò'sàbro"ripetuti 

e meritati i^pplausi. • '•'•'•'••' >••<"] 
Questa sera.allo tir0.i8j l'eccezionale 

tra(teiii.mp,tt,to. composto idi quindicihe-
seroizi per tiitti gli .aniati. , . , ,.. 

Prezzi d'ingresso': p'rimj posti ..cent. 
60; secondi cenf25 —! ragazzi'sotti) i 
7 anni e militari non- graduati-: primi 
posti cent..30; secondi,,15. ,., 

Criiàcìo do ì io Ntà to C i v i l e . 
Bollettino "settitnanale 'dal 1°-al 7 

novembre 1891.' , '; ' ' • '•' ' 
Ndsòite. ' ' ' ' ' , , '•• 

,„, Nati vivi masc}ii 11, .femnvia '̂; 8 
', „ morti ,, ' . 3,.,', ',•'.!,". 'il.l 

,, ,,eapast,i.„ — ,,..,, .., .-.-; 
'.,, , , ,-; , „. ,„„ ..TQtiJile.N.'.21 

' '"Morii à'domibUio:'"' *'•' 
• Ahtdni'o Grsm'ése .'ili Dopenico; di 

giorni 6 - '̂'Angel'o.'Sp.eijghierlà di'Bia­
gio, (l'anni 2 •^''Iside Fattori, di Lijigi, 
d'anni' 2' e' meiii 4' T'̂ 'Dottói-,,Giuseppe 
Artico di Sante, 'd'anpii"27;,'avvocato — 
•Srincenzo Andino fu|' 'V'inóeii'zò, -d' a'nui 
49, f,ilegoariio' -^Teresa Ladoró'di,Carlo, 
d'unni 7, scolava —'Pietro M.ona,'(l'anni 
32, già brigadiere noi rr.'carabiniéri^— 
AtUlii) ChiUràndiiii di Do'moriioói dvifResi 
9 — Augelo .RontJo'.di Giuseppe di'iìieei 
4 — Llilgì' Veniei' fu Giòvaniiil'ii'Bnni 
40, frenatore'farroviarlo—-Virgilio OiiilB 
di AugusiOi di giQ,rni 9,. ,,,,, 

Morii nell'Ospitale oivile, 
Pietro Fiorit fu Girolamo, d'anni 87; 

oste —7 Albina Hiisi, di mesi 1 — Ca­
tone Beduzzt;''iii, Giuseppe,' id' anni 66, 
dÌ3egua'tòré'''̂ "'-̂ '-lltai'i'il ràscòfo-Zorzi fu 
Pietro, d'anni 72, casalinga — Domenico 
Tbnd())oi:f 1̂  Giacomo, 'd'atiuD77ÌU càizo-
laiu — ^anie Bartossi fu Gi-iv, IJaittt, 
li'anni 90, a'grì'dortnre — Luigia Uoncu-
Juana di .Pietre),d'anni,42, casalinga • 
Domenica Gérv.isi'-M'attiheili di Giaoom 
d'anni 31), contadina. 

, , „.,/a;o'tàtó'N. 19 
dèi quali 1 noi).app-irteuèa(e,,al,Qoinaaa 
di Udipe.,, . , ' ,, "; ',,, . .'.;!, . . 

Matrimonii •'-'•'; " " 
' Giàtsomo'Mtiriitticfigfic'oJ'tiĵ B,' cpq. Te­

resa Dagapp,, contjdin'B.'-f A'̂ oifó 'uo-
bfle Spilimb'e'rgii'ĵ 'i'rijî iegeiiio ,'pj)i)tale(r|ion 
'Turesa'Der'jPpri'et, oijjilé.'^/,, .'"__' 

Pubblìcdiioni di 7HcilrimoniOi,.y 
Giacoma Socheib setajubla,- non Elena 

Livai ountadida jrr̂ Gius.tppa Rozzo, cal­
zolaio,-con -Maria Majer,'sarta — Paolo 
Gallico,-agrioftltore, con Giiiseppioa Bnt-
tignai, .casalinga r-?.-Giuseppe, Giacoino 
VelutìnI,' tiotOf'B, con Itaiiai^'Pittaro, 
sarta —̂' Luigi Pedrali, aalzalala,i con 
Maria Maddalena :.Ta'«esani,- oasaliuga. 

Tiacomo, 

, ^ , i (o to l.,'Sabato' helia Ip'uda o'éhtivile 
delle lettere'si rinvenne ,wnp()'rtamjnete 
vapto, II,' proprietario potei r.ltir'arla 
presentendosi alla Dire;slon'e pèlle 'Po-

*ste. .. ' .', ," '.; , ,', 



IL FRIULI 

(Jbbt*i<»eo fk'jkidtcioa' 'La â ioraà' 
notte vnnne posto in ooniravvenziono 
oertiO Bnjattt-Àutoilio.d'aiin'Ka?, sgaat-
toro, d» Oodrpjpo, perohfc in J^tato di 
BOO ŜBÌva" è iipÀgnattt^ ubbriaò^eaza. 

,̂ Tra(ip,rtrtQ d i , m n c è l t c r i n . Il 
, «iitiOBcritto, canale piroi-cletnrio ilella ma-
. (leliorla'iii' via;Ge[Dona'' N. 10,' ài fa In 

iloTère di Iréijdèt'e'iioip; al pubblico od' 
|UI& sua' Àìiéiiteladl "ivet trasportato ih 

filettò n'tì̂ tììslij'' IR viir'jPà'ólò Ci>bgltt'di,N. 
.'19/aosa Angeli!; è): per noii'.iemero oon ' 
. ooifreuza qualsiasi promette ink](^anta-
' bile servizio eqnalitii flnisaiiat!, 

"• Bdioc,' 0 n'ov8tli!Ìr6> ISoi. 
' • '•• ' . •'• (^,'ODii*i>H Kuniignàhi. 

n ' n H a t t a r o sulla )?iva del Castèllo 
àw stniizo ad <iao stùdio, siit per 8V 
vòdati ò,d Assìgura^ioni. rivolgersi, ai 
'fratelli Dorta, 

In 
'(7asa d'nffitiaro 

via di Kezzò è d'afdltai'si 

Per trattative rivolgersi da! signor 
. Cilr^neluttl l idigl , ^àrrùbòhiér*; io ,TÌH 
;. 'A^'uìleji-, 'a. ' 9.-'; ,; '• ', 
• ;.: uu..^—~JU iiji 

^•.^.!!A,vol'e,l)ippno^^it6•i'',A'vetSicàtarrQ poi-' 
tuonare '/ liioocdatevi d ie i inerlioi- con-

<"' 'aigllatio'lVniÌB6)t'ito'dèl {irof. S.Giirbfalo, 
il quale ne ha fatto nnicb''clepdsi'to in 

:Piil8nBo/ neltilTarm^òià Neziafralé; sita-
in v i a s ^ r n i e t i , 6i>,.- •-• •. 

' ; OssémziiinS iineteoroiogiDho 
: 'Stazio'»?,di'trdìn8jrj-,B.' Ist i tuto Tecnico 

Bar.'iddrR 10 
Alto m, US-IO 
ilmife))sft«: 
CTUido rólait.' 
St^to ,<li ojtlp 
A< t̂ta òa\i. ni. 

(̂direzioELd 
£(val.KilDit. 
Tana..eentlgî . 

88' 
-IIllBtO 

È" 
Sili 

• • • 4 f 4 

7S7,.7 
i5 

misto 

SE" 
11 

-6.<l' 

757,4 

.miiato 

E 
ì 

1.6 

7U.a 
•61 
ìnisto 

NE 
4, 

6,0 

...'T^p^it-iisa':"'!*, .•„,, 
I ;, jopiperatura; zniaìma airaperto — ,(^9 

• 'T«|93ràn)'a<tt mat^orioa d&U'Ufflpio cau' 
• traleì di Itoma,, rioevuto alla ora S: pom. 
d e l l ' 8 novembre l S 9 t j l. 

Tempo probabile! . . ; 
. -Venti deboli e ftasohi 'specìilmenta 

de lpr i iao quadrante,'Cielo navolo^o e 
nebbioso con qualche' pioggia', leiàpe-
ratttra bassa al nord. 

e ^arbitrato 

L'ULTIMA, S E D U T A . 
',-. Sàbatoj,rftEpw|?,M.ainU, e r w . - P S n o 

i,; .numerosi. ,' j 
•;-". Stanhope ripet?'oha éjill:ed i suoi bò\-
:•• leghi non credono oli' efficacia di un ca-

\ ] mltato' iuteruazionale permanente,, ma 
C p o l c h è pire ohe la n^aggiuranz^ .déll^ 
''"oou&ienza voglia quéIco8a,df similei di'. 
;'- ohiàrit.ohe non si oppone, anche a nome 

• del icomitato ifises^tiiivo,,; ahftf ai -, voti, la 
•!pro^o.<!ta tìailìàrd' ée'cdhSi") là quale" il* 
comitato del paese eletta per sede della 

•' .coiifereaza,: funge da ooiiiitatp, interna-
, itionale permanente, 
•'• La pioposta Gaillai'd vlerìe approvate 

cosi puije quella dei, Còmltista enecutiMp, 
' secondo oni gì ìivvit^na tatti i Ilaria-

menti a nomfiJaré i loro rappresentanti 
pre'sso il. Ciimitato eaeoutjyq, .e l'altra 

.'.-^dellq ales,so Comitato invitante i paesi, 
. oha'arioóra DÒB lofeóeroV V nominare i 
,'„'loro. gomiiiati jiadaoijSKtBfi.j .•;, 
"-•..•'.rSis'jjaas'a' poi -alia' dìsdùssìono- degli 

articoli aggiuntivi proposti da Paasy e 
da Pandolfi, 

Uno riguarda la facoltà in ogni Co­
mitato parlamentare di ounvuoare nei 

. casi slrapfdinari l!i,,confereuza, plie vi^ne 
approvata, 'selibeué gli inglesi, i tedesohi" 
'e''g!Ì austriaci diano voto contrario, 
'] L'altro articolo aggiuntivo.di Pa8?y 

-.'è •Panct'olfli-istabifi.sce-là' costituzione'di 
•iin segl-elariatb''generate otgaÀo' ed'ar'-
;oliivio di tntti {.(tornitati ,piirlam^nt!".>-
•;• La'"b'otifèìe"nzà'approva' l' ialìtózioné 
.jdel segretariato oheTreaiodOrà noi luogo 

di residenza delisegr^tsrio da nominarsi. 
L a db^teij^ti^at^oclama 'Pandolfi se-

gretaris'ig^Diatiil^ìlindisi «otigliB BBI'BR 
.sedè della quarta conferenza. 

...' L'ordine del giorno sarebbe esaurito, 
' ,,ma Biiuiqheri rammsii,,t8, ohe sî , pre­

sentarono'là'rié-propoaieV'ntia dnirB"qttàli' 
^di Imbriaui, Hubbard e Biehard prTobè la 
iConfereiiza "'iifòhfàri 'ohe ' la 'paba' pi l i 
'conservarsi solo col -rlspstfò ' de l le 'na-
;'KÌonalità, affidando ai popoli il diritto 
idi pace e di guwiia, • _• • ... , |, 
• Un'altra priiposta'è'dél delegato'sviz­
zero Rosa, petfehè Ja-conferenza faccia 

'lyoti chaiilPap«iaoppr.imajll giaramentp.-, 
..di„e^te(mÌDace gli eretici oaai,enuto ualla 

/ fdrp^nla del giuramento dei cardinali, 
\v'.;;'BfBi)olljri riferisce che il. Comitato 

''esecutivo ha giudicato non essere liìogo' 
. a discuttere tali propos'e nell'attuale 

Conferenza, vietandolo 11 regolamonto. 
Hubbard comprende ohe sar.!bbe inutile 
insistere, però augurarsi che il princi­

pio del ì^tspet'to^llensi'.fóìinìit&slttnella 
cosoienza dì tutti, e che solo si debbano 
attendere <;empl migliati per nn voto 
espliplìoìto. 

Imbrlani nega che U. regolamento si 
opponga alle diaouaslòni, 

.Bieniiheri dichiara che gli argomenti 
rinviati Daranno disoussì tieìlu prossitaa 
confetanza. 

Indi ajzatoal in piedi pronunzia nfl 
saluto cortese ai QODfer«ae;iei;i,augnrasdD' 
ohe la diffasione delle ideo d! pace aa-
menti e si rìnvigocisoa, 

Paasy . rispondo . ringraziando l'on. 
Bianóueri tiér las^reàiiA e id tolleranza 
colle quali diresse le discassioni, e tiir< 
mina assicurando dei ssutlmenti di fra­
ternità della Francia per l'Italia, 

Vna voce : "Viva l'umanità 
tatti i tiranni I 

Cosi la conferenza finisce. 

La commeiuorazìone di Mentana 

L a commemorasElone della , gloriosa 
giornata del 3%ovembr8 tà6Ì, è riasolta 
solenne anche per la pneseuza del gio­
vane deputato francese Hubbard. 

Molta associazioni con 4D bandiere 
e 30 corone, si riunirono ieri mattina 
Il Houterutondo. 

Il, oprie^o di .c irca'§000 persone,pre-
oediftd' da '4 cbhcerti, si mòssa'per Men­
tana.-

Molti oarabinierl, guardie e anche la 
truppa, fecero da scorta non desiderata 
ai patrioti e alle associazioni. 

A Mentana le assooiazioni ciroouda-
roiid l 'aia dedicata ai cadati e vi de­
posero copra le corone. 

Si lessero i telegrammi e 1» lettere di 
adesione a poi prese la parola j l pru-
fesaore Orazio Pennesi il quale ebbe frasi 
vibrale contro l'avversione della monar­
chia ai moti garibaldini del 62 e de! 
67 ohe schiusero all'Italia le porte di 
Aoma. 

Verso la fine del discorso il Pennesi 
inneggiò alla repubblica o l'ispettore 
Bo lo interruppe. 

Dopo l'on. Menotti Garibaldi presentò, 
con ' acconcie parole il dopatalo Hub 
burd venato, disse, a portare i! saluto 
della giovano Frauda repubblicana ai 
caduti.di ì l eo tana . 

•Unanimi, e calorosi applausi ' saluta­
rono l'apparite di Hubbard, il quale 
cinta la iascta coi colori francesi, lesse 
con accento commosso un breve e bel­
lissima diacarso in fruncese, pieno di 
sentimenti UfTettaosi per l'Italia e pei 
cadati di Mentana.. 

Egli disse che le madri frànuesi come 
quelle italiane maledicano quella nefa­
sta giornata e assicurò ohe 1 veri repub­
blicani francesi piangono cogli italiani 
t!;gloripsi caduti (app/aKsi'ente'as'ft'c»), 

L'HubbajiJ terminò citando i versi di 
Viotoi-.Huijo diretti.a Garibaldi, quindi 
abbracciò e baoiò Menotti fra entusia-
slioha grldji. di Viva la Francia anti-
cl^rìccSe, vivala Francia repubblicana. 

• ••• Dopo parlò'l'avv. Pilada Masìza, con­
sigliere provinciale, ohe a un certo punto 
tu .interrotto dalrispettoro Bo) avendo 
chiìiraato vergognosa la legga delle 
guarentigie, 
• La cerimonia riuscì solenne e ordi­
nata. Sull'ara vennero depo8te;oiroa 80 
corononaa dellequalidi Trento e'Trieste. 

: ; i .concerti .suonarono l'inno di Q-ari-
baldi e.la Marsigliese ; il municipio diede 
an' ricevimento in nome degli interve­
nuti alla commemorazione, e tanto Men­
tana quanto Moateiotoado erano itnbaa-
dierate. 

VloIaKlone del la tomba 
della contessa Mirafiorì 

• i f e r e t r o a b b r u c i a t » 
Nella notte di sabato ignoti penetra­

rono nel temiiietto in forma di pantheon 
nel, castijijp, Jliraflori, dove è sepolta 
la^.cont^ssi che fu'moglie morgan-itloa 
di' Vittorio ' .EmanuBle, soavalc.indo il 
muro e.ronipoBdu la cancellata. 

Abbattuta la tomba, diedero fuoco al 
feretro. Bruciò una cassa di legno, e si 
fuse quella interna di zinco. Il cada­
vere, alquanto riparato da una pesante 
ooJtr6di;vellutO'B da nn denso strato 
di bambagia, ebbe solo i piedi abbru­
ciati ed il volto, tumefatto. Indi i mal­
fattoti fuggirono non 'visti a^ uditi' da 
alcutio';' L'inoenilio fu poi spento dal 
guardiano del luogo, iiintata'da carabi-' 
nie'ri 'òhe pei> caso si trovarono a pa<i-
sftra vióino al castello. ' '' 

' Si è avvertito tusto tel.egraflcameate 
.il conte di Mirnfìorl. 

A questa notizia ohe abbiamo-tolta 
,dal Resto del Carlino, il corrispondente 
,torinese.,della"(J««.je«a di Venezia ag­
giunge le segiteiiti paiole : 

«Infiniti i commenti, due dei quali rac­
colgo per dovere di rep<)rier. V'è chi 
dice che forse l'infame profanatore andò 
per rubare e fuggi senza aver tempo 
di portar via gli oggotti, dando fuoco 
per allontanare i sospetti; v'è ohi dica 
ohe questo atto ò una lontana eco di 

an recente sfregio avvenato a Uoma ; 
v'è chi dice ohe non sarebbe altro che 
(ID atto di semplice perfidia umana I » 

» « « 
Lef;giamo in un' altro giornale ohe 

Ite Umberto, in-formato del lugubre In­
cidente, ha fatto tél^atafaie dal oomm, 
Raitazzl al prefetto di Torino, ordinan­
dogli di compilare una est'ea<i o miiiuta 
reliiKlone dell'atto nefando, e di tra­
sméttergliela senza ritardo. 

Un (B r̂ande tetnfiorale. 
Danni enormi. Paraaohi morti 

Mandano da Caltaaisettn la data 7 
corrente : 

TJn violento temporale, accompagnato 
da .grandino, si goate'nà isreera e sta­
notte producendo grandi danni alle case » 
campagna, ai ponti ed alle strade. Sta-
mituedue poveri vècchi farono trovati 
morti i-ntro le loro casnpole. Dai din­
torni giungono notizie aliarmaRtì. D i -

.cesi ohe alcune persone trascinate dalla 
violenza dei lemporal» perirono aiiBO-
ramente. Lo linee ferroviarie sono in-
tatroite. M.ino,ino notizie dettagliate 
stante le diffioltà delle comunicazioni 
colle località vicine. 

NOTIZIE i DISPACCI 
I M S I i l l À T T i n O 

' I Reali a Palermo 
La presidenza delia Camera all'EiposIzione 

Palermo 8 — Si assevera ohe la fa­
miglia reale e l'ou. Budini giungeranno 
a Palermo per l'iuaugurazions delI'S-
Bposlziono il 14 corrente. Il Re ripar­
tirà per Bnma il 23 e la Hegina col 
Principe di Napoli si' tratterrauuo qui 
parecchio tempo. 

La presldonza della Camera accettò 
l'Invito di priseuziare all'inaugurazione 
dell'Esposizione stabilita per il 15. 

L'arrivo di Rudlnl a Milane 
Milano 8 — L'on. Rudml aocompa-

gnalo dall'on. Luzzatti, 6 arrivato alla 
10.30 pom. ]?tt ricevuto alla staaione 
dali'on. Pascolato, da PuHè e dai mem­
bri del Gomitato presieduto da Ponti; 
dal Prefetto, dalle aatorità e da nume­
rosi sanatori e deputati. 

Modilleazioni al dlsoorso Rudlnl 
Roma 8 — 1 1 Don ChiscioUe dice che 

aloune recenti pubblioaiìioai (allude al­
l'invito fatto da nn vecchio moderato a 
JSudini di riohiamare i moderati alla 
vita politica mettenilosi alla loro testa) 
il presidente del Consiglio avrebbe fatto 
alcune modificazioni al suo disoorao, ina 
in senso liberale. 

Elezione polllloa 
Nella elezione di ieri nel I I Collegio 

di Venezia, è riuscito Pellegrini con 
3629 voti. G-li elettori inscritti erano 
12883, i, votanti 4193. 

Il malrimonio civile 

A quanto paro il ministero presenterà 
un progetto di legge per rendere ob­
bligatorio jl matrimonio civile prima 
del religioso. 

i trattati di oommeroio 

La Tribìina dice che le trattative ] 
commerciati con la Svizzera sono molto 
avanzate, ma la loro conclusioiie non é 
prossima quanto si sperava. 

Invece, uelle trattative oon l'Austria, 
le ultime difficoltà vennero superate e 
ai può considiirare g ià avvenuta la coa-
oluslone definitiva dai trattati. 

La lettera di Cris|ii a Oesmarale 
, Parigi 3. — Il Matin pubblica sta-
mauo la nuova Iettata già annunziata 
e riassunta in precedenza, di Crispi a 
Desmarets. La letteca à in data del 20 
ottobre ed è luuga due colonne del 
gioruale. 

In essa Crispi esorta la Franoia ad 
aderire alla triplica 0 almeno a non 
'osteggiarla. 

Crispi dice che durante il suo governo 
egli si sforzò unicamente ad ottenere 
la pace, e giammai oetoò la guerra alla 
Francia. 

loro abitazione. Grodesi oha il ìotode-
ficil raggiunga la cifra di parecchi mi-
liOBi,. 

i due anicldi erano proprietari del 
giornale flansijario ii Bosrse» Courrier. 

Un oohgreeso di mlnaiori e un probabile 
, toiopero....' 

i l Congresso dei minatoti del dipar­
timento di Pasoalaia, decise le rivèndi-
oasloni degli operai domandauti upe-
Oialmente la giornata di otto oro di la-^ 
vui'O e il ealatio medio di lite 6 ,60. I ' 
delegati dicono .ohe ae,la .compagnie ri­
fiutano,' lo 'sciòpero g'enetale aooppierà 
domenica [orossima. 

; ,» ' • • 

imitai Wa!M>WW»!gg9V«Sr«tg->'t»^ 

ili 
Ri.duzlt\nlstroord[inA|-j0|qq|.vlaagl 

Ksposiiiiìoiii spfci'ilì — (triindiasu feslo 
•;•...; '..MOaXKiV'iEEIsaiSffi 

B::iitr«»il«i>i del tleailv dotto 
avvenuto il 7 Noverabro 1891. 
Venezia 62 68 59 7 24 
Bari 00 g 42 46 12 
Firenze 68 3 81 82 21 
Milano 'À& 54 28 41 <J5 
Napoli 11 84 40 34 17 
Palermo 58' 84 72 46 40, 
'Roma 38 12 31 24 •50 
Torino 36 52 85 40 1 

Comers commerciald 
' ' On paeVe'ilà^ooliivara 
per l'esportaziene del nostro^ burro 

Eelazioni oomnieroiali da Madrid B«-
gnalano che il burro va ivi assumendo 
una importanza sempre maggiora nel 
consumo del paese per . l a -onoina,, por 
la quale finora ai impiegava preaaoohò 
esclusivamente olio:, oltre di cbs, no 
adopera grande quantità anche là pa-
Bticoerìa, che. tiene gran posto noi gu­
sti del .paese. v. 

E poiché la produzione esterna faje-
oialraente delle Asturie) si p'reseti'ta rn-
snffioianta al bisogno, cosi oreaoo la im-

Sortazione di (Ju'éàtò''JtodpttO fresco 
alla Francia, e (li'qu'éllo in Iscatola 

da 1 a 10 ohilog. da Amburgo e più ' 
ancora dalla Danimarca, 

Noi g ià i:aqoia?io un pò' di esporta­
zione del burto\ nostro verso la Spagna, 
ma in piooolissime propotziouj ; Vatrubba 
dttuqua la: pena di studiare anche qno-
ato raotcatb, perchè, sebbene il dazio. 
s ia di franchi- 52.50 i 100'ohilog. , tot-
tavia i prezzi cui s i .veude il butto, 
per Qsempió a Madrid, sembrano esaera 
rimunerato (da fr. 5 a 10 il 
fr. 6 quello conservato). 

, VENEZIA 1 

L'inaugurazione del monumento 
a (iambetta 

' Il monumento a Gambetta alle Jar-
diè..i, offerto dagli alsaziani e lorenesi, 
si' è inaugurato ieri nel pomeriggio. 
Bourgeols presiedeva la cerimonia. Car­
net e il mlDìstto Freyoinet arano tap-
preieutati. Interveunoro numerosi depu­
tati e'senatori e molte Società alsaziane 
a lorenesi. 

Un tragico craok a Berlino 

Si ha da Berlino ohe la importante 
casa bancaria Friedliiader e Sommer-
tftid ha fallito destando viva impres­
sione. 

I due fratelli Sommerfsld s inuic ida-
rouo ieri, oon colpi di rivoltella, nella 

gonn,1891 
91 

a«nd: Italiana S'l''g!iì,l gonn 
- • n 5,/oKod,llugl. 

Asìoai Banca Nasionale. . . . ' . . . 
• Baaofli Vofiot» ex <li id. . . .' 
• Banca di Gréd. VOB. nomiu. 
M Soolot& Yen. Costr. nomin. 

. , OotoniUcio Vcncz, fine apr. 
Obblig. Prentita di Venni a p:eml 

a vista 
sconto 

da a 

I ,— _ _ ' l ? B . 6 0 
103/40 10a/6IS i-.— 

iìni 

da 

25.671 ZS.Iil, 

21(>3,8i —',— 

26.53 

I25.7R 

35.6.Ì 

Cambi 
Olanda . . 
Gerraania. 
Frauo'ia. , 
Belgio . . 
Lon(̂ ra . , 
Svizzera. . 
Vieniia-Trio«-l 6 
Bancon. aastr-l 
Pezzi da 20 fr4 

, Hoii 'nH I 

Banca Nazionale 6 ll3Va. ' '' • 
BjuM di Napoli ó liS'i, — Interoajiauantioi-

paiioae. Kendita S </, e titoli gakantltl dalla Stato 
sotto forma di Costo pgli, tasso 6. »/,,.,, 

BOTATTI AI.BSSANI>RO •gereìì,te respMns 

, OitAiiio l'isunovi'tnio 
(vedi . in quarta pagina). -.f 

, àl.dlp^mbffl 1891 , : , , ( , . ,(f 
3 0 aprilo - él.àgòsto é.SJ ìjloenipr^ jà^^ 
sono,Io dato st'ibilita'itTsv.oii^liilr 
•mm(é por te EattàisiiJii'i''dy/i'"'; 

" 6raniìfl.ìj.oMei:ìàJazió')ikÌer! 
promossa idal Gàmitato '«éBOUlIvo ̂ î* 

l>lis|io«l»<oa«.fjlI.(>'^i||9,r,l^^ 
i bigliétti costttno'UNA'.UtR,/. 's 

per cadttun''nuniero'. ' ",'" ;'"•'• ' ' 
Ogni • nntoei;0 oo^ootì'e '.oll'éC 41 

òstraziuni sópra. iÀfti'oÉile,. ó |) i qià-
sonni 'è^ftàziibné può. .ifî i'óelÉB' pili 
Dremi. •.".;;;, ,..,','c,'.> ' . '.;,'•,.'.'.. 

I Pcemi sono•30750'' 
da L,'2O!),oo,O'±,|q9̂ d0o., 4-,ji(i;# 

5 ,000' - l -1 ,000 , eoo.-l'iyii :, 
per il comploseivo importo di lire 
l,400|0O0 iiilii''i'iìk'^mi in con­
tanti .senza, nteanitaiLpetiniiiiise od 
altro. 

,Lai viinditó dèi''• tigliiiÌìV&''^pMB, 
presso la B a n c a , •"'''•• ;" i'"'"-'' 

'•FràléHl̂ CftgÀREtii'.'dt.NABqesW; 
,via parlo Feiioar JO,!-GÉNÒiÌfA, 
incaricata dallit'OlÀléslon'é' e 'pri^^ò 
1 prinoipali lUaBohrefi ^O'Gs'ffibli 
valute del Regnò. ' '•''' ''•' •""'''•'•a 

m 
mK F.ILLOLE 

ro-

dl Pc^lLoJ^^ro di tfitvo 
DI 

Milanot- CABLO ERBA - Mi ano 
Ogntpfllola. contémtfSTor/. Ĵ  
tójo(lur»4ìfef^o*à>,mè''ab 

, • '• ' • ' • ' • \ r » » 

I medióffprescrivono iu fette 
le forme,.'scrofolosa, ìn§;oj'ghi 
glanduluvi, lii)fpt̂ i,.,.mflaw'i man­
chi, Ieucorrea;'diàiriiériTOrcaJecc, 
in tutte le svariato forme 
rachitide, ueJle.malattie celle 

iOO 

ossa, occ'.;':,'è;'atìr]ff lii'^j„ii;c:tica 
(mali venerei). -^ •Bo'mUa 
ho Pinole £.•• 1^.9SZ,>)Ì(i 
L. ».*©, .: .....r, 
T r o v a n t i in tutttó ii||;iiinr 

mac i e . •..,,. „,. ,^^, 
• '• •' . , /,' '.'. i '" ì 

— ' - r — - r — — • ili a '.' ^ f'J^ • 

di 

':_.,.• . • ; . . - - , ' l , ' • j r%.S45Kif« . . . , 
COLLEGIO COMUNALE 

VITTOHIO EMàID.Ei.E II. 
. f:)ia«to,lNttiij{ltByMiinl 

Linea térroviiaria piaceliza'Alessandri a 

' BÓuolé ISlmnentarij 'l'ccìiii'ho, Giniia.iia1i 
Liceali, Ojirsi prcpwatorii ai Collegi .Militari 
e alla Scuola Militiiro dit^odiinii. — Nelle 
vaciiiize proparaî iojic^ dei ;^ioviiiit agli esiirui 
'di aoiiliìssiorlij: d!-''di'ripumzionc in tutti i 
corsi. ..-TI ..Clima.sulftliorriipr). — [Vnnioui! 
mollica. -^Vitto ^ost(infiio3iii3!l abbondante. — 
Eduosisione aconràVii'. " '.J 

. '•Vflla în••Briari*n'iJ•8'•po '̂ifla cura climatica 
0 b:gai di ,mm;B...«|Ua>;tiv((ira di Genova. 

' \Ì 
Speciale ridtizione peii|ii|li dei Segretari 

comunali. .. .. < 
• PorpPOgi'ahimf'iS S'dMdrimentiriifolgersl 
al Sindaco, ed al Direttore. 

, Sao. prof.!]}. Giop, M.arMSm'X^rto 

5 

ì 

W 
SARTORIA PIETRO MAROHSSI Successore BARBARO?^® 

> 

t na-'vìT 
zionali, tutta novità,; ger la.'prossimà .sltagiono iavernalo.fcp' 

Taglio elegante, Iattura accuratiysima, prezzi e c c e - S # 
zionali che non temono concorrenza. .f,̂ -̂' 

Kdine <• Meegatqvepahio.-Z - Vicino al.Caffà Nuovo,-,SJtUr.̂  

'Copioso e variato' assortitfid)ìitb"&'to£Pe"'ingìe|i'ti 

• i t i 

MERCE PRONTA CONFEZIOf̂ ATA, 
Soprabiti qiozza. sli)igioiie da !.. 15 a 60 
UUter mezza stagiona '>' 
Calzoni tutta lana , >i , )Ga, l$ 
Vestiti completi > 16 a 43 
Soprabiti foderii flanella <> 26 a 80 
Ulster con cappuccio > 28 a 55 
Lllstvr con miiiitolliua > SS a 60 

'Cre Osi fodpra, ilaudla 
18 a 4r>̂  Collari tuttii ruota 

IVIakferlimd par,nomo., . 
Miikferliind per ragazzo 
Veijilini per ru'gaiio • 
Soprabiti pur ragaizo 

.:,:./ 1 , . , 

do, L. 50 a 80 
.' 1.J 11 6Ù 

. ft .35 H 43'.' 
' t 9 a l i . 

» 10 a 25 
> 10 'd 'ii 

ASSOBTIWEHJO IMPERMEABILI , -

PntsxKi F I S S I -— a»B«ai'i'A C A S S A 

:m 

^9^wm^w9'v^m\rmw9'wm'w®'w®^. S 



IL FRIULI 

SMfó •i^fdà'fitìkel'eitfiH Ag/" 
6%p|b À#clo.B'oyri5e Bstnfl f i .nj 
DQMÒ Amido Bomcò Banfi wamf 
DbJiltóAmMo'feaó^'mlfi»! ^ 
D^ppiOj'AmìdoiBoràoe'Ban^ ''-^ 

NéiJsdnó'iaè'lSsM'saeì tìòfie'l'MlDO'BO-
RAOBJ'JttSSfit» A. BANFl'iSik a teAini 
di l«gg» conto ,tetii,«<rtoro ehi»,fabbricaJioro 
I «'IR j M P | ? ^ » 4 e W % s o t o . 41, semplice 
Some di AMIDO,At ,BpEA6È,.,.qBatóa«i 
|M'jttèUià'''di.^'4uaW«ìr.torm«,,G««''Ì«'''' 
tae'tenWe^iiWi'iiiiifttloaCé'ttoiBaaaare 
sempre la MARCA GALLO^ 

lMS|fg|MXBii,f^ ftvRorliceiTl è iacor-

tó»làKWtódof.VuJ? 
e lBOida.1. " -

M^ki «paiilale tflgll^J < 

':4lsiMHnnfiìltra anoora trovato. 

filPWA.PaOBUMAT*,»ANFI,ilgienlcj,.rin-,„,| 
l()!«;aBH,,gMji)tttt,piirà,.alireil il BBCOO.,,! 
grande, lire O.BO il, picelo. , , , , j | 

;.; :::j!Éi;|iinf||f^ ;:•;, 
i :̂ ''•,'•' ;'r-.^^-'--»«wu.bt»T»:'¥fi''^fe^^if^'''''^'' S I C U R I 

Dilettanti di Iot<i>gi'aflaII! 

•'• • ^ ^ « « • d ( E 6 y S " ^ r E © T i ¥ ! B ' 

S('Ì'^l(ra>lsnà DotfB««à naw,» sppareoohlo latanteneo di fotogrsfl» ohe a& 
JiWMé't» BéfflM'toìmat» aélla v t̂ó,'<iom8 per Bsomplo, soona nella'vi», nelle riti-
\^ì^pjriflS™W 8 (!|uT?((jfl.la-m*sbRqiito, eoo. eoo. 

Qneat'appKreochlo iirlonS'»lJ6aito f̂raiioOj,ooii|teo Ij, l ' i 'njandftie'al Direttore 

P^TO-f yy'°-4': èpyffl'y''̂ ' °̂.i°gafi°;. .'̂ 'f)#! .̂t?"!?,̂ ?. ^̂ .ŷ ŝ prtu 

" ' ;!SpeélàlU& vetidlittll" .. 
<pr^so' ''PlÌ[!ÌHl0io-. AnniiBiei. 
,| ',' ,,.l!!C|. <B'|M)iJM» . >. 
, , V e t r o ^p»lMlil|jB per attaccare ^dj unire 
ogil sorta' di cristalli, ' porcelinne, mosaici, 
'tétra'̂ lieV'deratóioIie* eoo.' céfat. 8»'.jirfa' liot-
tiglìa (!oI'rtbdo''di''aseirlo. ••'"'' i 

H«iif.*l*e it*i»t€if|lopo<iT<-.i iJnica tin­
tura J^lìda « . f tpud i j cosmetico,.nrefarila' 
'a mjahlo SI t̂roVano'id ifofijjn'oróti).'ij "< .Ge-
roA'«mèripaho i-oltre' cb'a tinkere'àl 

lipano 't h o'omposto .di'.'midolla.di boa la 
qnale riaforia il.bulbo'.dei Capelli .ed.'evita 
la caduta. Tinge in biondo, rastano e nero' 
perifatti,'i,Un.!pBÈzo)id.ófeijàJte'iiÉtiiocio lire" 

.«•»?»•.,•,.;....... . , . ' . ' 1 - . < . . . ..,••', 

, r t a ' — - " *•- " — • ' - - - • ' -"--- '--• 

. ,, Óortì, spuDiaU ipcspàcatorl agli Istitaiii>J>MiUtari 
inferiori'é= jSuparidri — Op|si Teonioi ed, HéiiSenii" 

•*tàn''dtti(; ÌnBBgi}at^?'n,to, iriffitfl'ùàV! wlìlSR? ì,«B^',8?eiii 
;,,iy.,l4Qfl4lBi8aprtóaàrmaate fabbtioato i<'ai*sped}SBS''il) 
''progjramima a' riohltiata. 
" ' ' , Il Direttore • ' ' 
*'.• •• •- DOtì, LtllGl ViNZO' ' 

H i " 

j.t.ii .ili 
Sf3. l-'l^'.ì 

;n «.•„»>' 

•.•Ài ,-.>i,'i;< 

tm'tiòA 

Gioi-w twFìm» i 
. '€lWm.4|ft.-ll«(friMBLl) 

• i f j " j ••••I i\s\'u, 

Soati 
i'ii'ibnb.', ,̂ ^ _ •' . ,\- • {...\, ,, 

LwVs^àÌp'fM?ftte?.W^..fgep?s, . tó^ 
gno d^ópeni e con tutta,»C}/ita,j|i.pttQ,la- | ' 
oidare il proprio mobiglio.'Ceiil. SO la'Kot- f> 
tiglia. l'irtiiill JI!(J!MJ3 

'% #*ì'J[Jl<Wpé"!nfàllibile--aistrattor^ dei 
r.topiif.aia'(!il,'''tWpBÌ''R*Mon(8nd»i«J.pèVche'bon ' 
ipflriooiojoiiper. glif ahiràaliirddmestieibòìÒB la • 
pasta badese e alttftpreparati./Lireltt'aii al 
pacco. I 

„ tj!'».'» JMLkWlf'tiKA, ••• , , , „ . , . , 
P o m a t a J t l p l n a , Untca ed infallibde 

ipéiiirar)'5resWreil'av barba'jd-'d-esperti ed ' 
iwopedlkffl' la cadutajjdi.sioaro offerto ifjpedal. 
,™tóo sm\t<y 1« jS»lxi«i«,>ptov»nientirdaUal-
sedmi, da riscaldo o da'esaajijflii.; .• ;,; ' 
. Considerata poi come cosmetico usnale, 
la (•udHgfgKif^kilin'có'oìiS'e^a i capelli, 
li ronde morbidi,, brillanti, previene la loro-
'càattó'èd il loro„s4olqripin8to' oolk sua 

^\éem%'émmà.']^'7' ^^••'^^•^•"^ 
s> Ii'n'stìJgióhì8l'iéVó''''dTslfebtó' asiòtótù'm'ente 
da ogi pomat(l.:!fl?etoo"àriiiiS'eK(f''£T'»'!»5. 

s'jJ'ii^A'ì liv. .'C'»^j.*i: '̂.'̂ "L'-' •'-''''''* 
Qa#4„,R»ii'ftr!> % li ,rW?4lo e|fioaFÌ»simo 

"bèr^reièmfe i de'Mi dalla càrie jBSUtrWifji 
lo sgradèVolà'-'odorèpl'ddottd'dai "guasti, dà 
r«d f t i aap p4ri'all'iVdrTo,-|T&ioa speoia-
ilit8;Sini»fia,d) ora'itètoosciuta l!oMe,<la''\piii a 
baon',p)erc|to. ,. . i , . , . v !-•: .'•,'.'!•!!> 
, eleganti scaf9l.e,ggrandi ! IÌE9IÌ«,-.-T , pie 

jCQlo'ceyt *Stf. , , , j . ' ' , î i „ ,,,, .-VII 

Wnlvcve.Itiset^leldft per' diltru{;g;'ere ' 
pulci, cimici, zanzare ed altri. iMetti. Una j 
bU8ta,,cpqt.,5».ii- ., \.-;''ì <.\: :'.> ' ! 
i> Aeq«aidel»'Ei("eftt»Mrt-^'inSIlibiÌè'per 
la distruzione delle cimici. BottigliftiCent; «O 
oott.jstonaiono,. " • '• • f ., • 3 

'•'ca'fai'ainfe. 'Sa^ó^so itìfall'ibile piii'Jdi-. 
stptighWS feUt'àtì«ràf4|gS.''PrSmo'ce'iìfe8.',ae., 
Inventore A. COOSEAB. . n . . .)>l 

f Usli- A n a t e r l a a . . Questo, .prodotto 
.... a f « l à poff i r 'df ffli<i"nél modo, 
con cui è preparato p'ér la nettezza ed_ igienoj 

«ipapiii reviNivlaiî lo.̂  M^t^»fmarini flÉig|à , 
a<«ÌAi>«Î N«rtnointAo„'î éMen«ÌA«lèra 

• ' «;dH'ittiito6''ù%gi6'=ftW'fésf. -'.' ••** 

erriti 
iVitaxau 

tttrtim» 
Di.'*»!*»' 

•D. l l i ìa». •• X.\(5'% 
, 0 . ,j.Wip,,i;fl.wip. 
,0.,.B(4p,p.;,10.80, p, 

, 'p,;.l:oa.BÌ.,''i().F * 
^^Q. ma. 8,50'i ' 
i".D.'.iS(»a. 'HrgWTJK? 

..i,ìO.»lft8«i«..i' 'Méip. 

...7iBhi...vJJ.l8.) 

M'"8.40'n.'; 
;'.!!fi'i5.'-

- ' 's-lOn.', J S S 

M. a— a. 0,81 ». 
M. 9.ìHii'y,m%^i 
M. li.8a,a., ,11.51 », 

'0 . B-SO-pi ••'S.KSp:' 
0. 7.84 p. 8,02 p. 

0. i.oa p. a.85 p. 
M. 5.24 jp., 7.28 p. 
Ooinoldenia —Da,P< 

•'•• immm «n'èf. 
orò 1.05 pò». 

•BVVwniJM' ••iótifa 

8 i ' € l * a : ?ft .osa. 
O.'1048a.'."8iWp. 

,D.. , H a p.. • 480 p. 

{DPW.'iSa." 'lUaJ». 
0.«i 2«i p,... .«-.O» p. 
O., 4,» p. ,.t .7l«9 p. 

.nĵ  'saiKSf H i. uoncH 
0. 8.10 ». 10.87 a. 
0.; S.i*U.; '48.88 a. 
,M.* a40;,.p, .„ 4.80, p. 
M,,4.40.p. ,- ,r , ì4p. 

&—i 
M. 7.-T.»- MS ». 
M.i«SS'à 10.16». 
M, 13.19, p. ,18.60 p. 

'0.'' 4a7'B. "4.Blp. 
0. 8.20 p, '8.48 p. 

mm:,''^m M."Ìiite'p'.l.-i'''tó3p. 
M. 8.04 p. 7,18 p. 

'oftogniaro Mx Vanesia alle 
rìtì^itf.'m'^.eWéBrtWo 

^,M!^i"|eBi»t!iOOHiMteSi«>',»..i»l.4èi!m>no 

vamm-Bim AAMÌÌÌ'IS/ ' 
^,f<^rMm'.,. ,,4rrivl.. 

UÀ troura A B. DASia£<a 
|}».,|ft-l|.»,i;-««J(i. 
S.P.,.ll,m». .J . rrp. 

'""SP.- 8:35 p. U.fep; 
„S .P . K60|.__7j,8Si^. 

„, Fartmm...^..Àrriet 
BJL. g. niicrai.1 A munì 
BfaotaJ'.S.#li8..8s ». 

I /MSnp._ % fAP p. 

iiiia'i l'iiilii àie 

'Egregio Signor.aJlilJBrl MilànOi ' •. i' 
5, fd(Sm!a-9-,gebbrjào \pl 

Avendo »<AiAnìnistra(W'i{ii parecchie ocen-
sioni M'misi laiferait il dt'E»T matìSWWRO 
'CHINA'fAjè-.BS»icarilrla"d'aVèFsé«ipitcon-
«eRpit* vantag^oni risnltaroenti.'Coè' Idtiofll 
rispetto suo devotiisi'mo ",'.,. ' i . . -! ' l i fi 

A d o t t . n>Ì!.i(ESl'ikVtlHn|.'i'. 
Bfof.idi PajBlofBkp'alllUHiwsità' dllJPi-'9ova. 

iBevesiiiprelerlbilip«nte'i]^i|ip deiijpastfte 
W{\\\ot^ del;:Wet|no«tft.''> ..M . u-.> Mi,;!t! ,i( 

. Vmdesi daiprimipalifarmaaisti,ir» 
ghieri e UqupristL , 

rrgiMi.i..':,L,.'i.;ii. fl)ì^i','Mli1i'fi èiA-asa 

['J\i 

.4 ii.ii .MI'IIIIII ; -IMÌ i i r h Mifi.iii'!-,'iln i-i-< ' u n rr.ii 

'. Qaesto.iliquore.bccf'esee.iPappetìto,'facilito, lai 
tìige'strope^ ,̂ ; ri;̂ iyigqpspp..l'qrg£yiispj9,..,:',;r,'.."•:;..,', 
\ '•:; Si..prepara -dal iFarmàoista oS4iri!iWIÌfi"6' si' 
é̂%;''é;iia;;]i',ifi,i5,)!̂ 'è|ĵ ;̂:'4sl©jŝ ii\i,â ^̂ ^ 

•1 dir 

r'©i:d'ittA'^'«A#MI^!'^w 
' I !;r,-ti. o 
T I C p - MI»ctMl41! 

Specialità delle rinomate C t o b a n e di Cividale, ohe permettono p 

al fabbricatore» àj'gà*anlÌHe.'iiianglài<WV"Mone"per oltre nu mese.,"i^'| 

•Sì spedisce;'fraioa.a^do'mi^iiio, T^rab;!! pa^^bìintb|) . j ir t"?.B^,jJ>| 

una soatola oontenante 88 ipazii .variati di'doloi per«i)SO|'dafiè,'oaff^^e!JÌi| 

•latte, a the, B,\parte "d«( mangiarsi asoiatti.tOttiniaiiiilalità'èspaqiftlitàJ;,! 

3 pròpria. ' , ' ' ',. ..-i .•,,!. u. . ' , i ', ;,;:;,! 

jslapt!|nejimsnte .q,u» Ofqi»e, metallo, oro, 
Bi'gént'o, pàcfotì'g, bronzò, ottone ̂ p̂c.̂  cent. 9S 
la bottiglia. 

j.--77rg'^qifW>T" ':•}! 

Wfim. 
'n'é'i^'sii'tta ' à'o'i|ira',<péi<""lii 't'é:pÌ.à'V' 
,^^^ ,• ^ ̂ êpzji aver j^yipia ŝp̂ riEcief̂ tâ ? ^, . , . [̂j 

- . 'ili i. . . I ;:,.'ji"l i"j fc. ..ii>v lil 1.1 ••'•'•• 
'i ...i 1 - t ,t tnu'ipraparata).. i , , i . ' : ' l'ji '.'«:•. ' J 

.ipellijujare^ejl .igjls'»ÌpBìi"'^OTP'h'<"li.* WB^^TO^W;,.,, 
,dei.CAJ!BLLLi,) ,„;, . , . , , , , . , .'.jiU.i ,'j..i,;. ,) 

•' ;';''• Mzj^a.;|rB,t.f» la btìfî p';̂ _̂ '\̂ *,j;;,.;'j 
y. t,'Si'^en'dé>prelaoriAtaalitM%mnnkMfl!d»|i glol^;r>j'>!'£ 
- brtle>-|| ìl?»mnw[,~W*«nif>,ifVÌai'Prefettni'à,!i6';.' 

iH f*-W!-

TJdìne, 1891 — Tip. Marco Bardusoo 


